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AI Molto Mag. & Molto Reuer .. Signor il Sjg~ 
. Achille-Poggi Secretario d.elrrUuftrifs .. 

H,eggimento, di Bologna .. 

• 

' .' Auendo io 1Jd)t(}- cantare-.;Jlofto M4~ 
. . tt;J moltQ 1\,eu'. Sig • • 1fIj(1.olftruandifs. 

" fjlufli dui !fnti1ijJìmi Fiumi"quefla 
I Canzonttta [apra il paffaggio- deUn-.. 

Strt!nif!!malJucl1tjJàdi .PARMA per {d., Città di " 
~lJlOgna., neO/andare alle fle filìciflimeWozze, & ... 
'iuo/la hauendo tJjJéruata~ m! è parfo di darla in luce, c; 
tIlftiò ch'ognuno, po}fo leggere il flmma Clmtento, che jì . 
forge nella Fronte. di quefia Robilrfoma. C itt.ì , per la 
venuta di .1fa S erer;ij[~ S ignora,,~ E.t volendo, ch' el-
lrf~om.8ArIJ!aAI,,~c I !" o~o, fap .. . ' 
?òQ,~ al jtrmQ ti ;,r., Lm o~t'" &' cor- r ' { 
tifia d,1!'~ s. re~,j ~ "." ~ ella non fa. ~ ( 
rì per iflè!!'..aIt,,,. (J~~~. ~eic.çl. '.(J. ~!, eia' ~gfj;. jr /ia, ha
Ne~~o IO />~~; ~!otL) ~1 f~~~~~Jf~b ~a~a~ra, ', ' 
~)~lpur.lnturo~4ga~ '-....::: 11Um~'lmztaJér',~ - . 
t6rteJìa, AUa' quIl~ ~J. )$ffo"!frp.tt~(febi~ore, ér '; .. : 
'c~1t o,gm affetto dJ. rll;bin'{.4, {l ~~~WMnl'. . .. 
Preg,!,ndoli da W, s., Ilfdiaiog~J filice contento.. ' 

~, <lÌ j () • ~"" 
~'I Dj l'., S. molto. Mag. & mlflto 1t!'uer .. 

~;; ... : '. ~)~: 1>fù~jip. '.dru .. r' .f ';, !l 

:?il .' I , l, -_. '~~li~ Cef~c d.llla Ct.,Cl. 
'" i ~ ~ ~ " -., 't . ~ ~J 

., ~ # • ~ ~.: ~ ! ~~ ~ ~ ', ;~ ; ;. 

r • . • j~ ~ '" f' .. ,loto 'l '' 

, SAVENA: Al. ;IU!NO. 
H B Trionfi) lh.: FeDe 

[I Sem'Jo flia unti i lati ~ 
Ch'3uegrez.ze fon q';lel1:.e ~ 
Che SC'ent~ ch~Apparatl ' 
Di Machine, e Gli- ~llochi.' 

Di Balli .. Canti, e Giuochi9 " 
Di Teatri, di Gioftre,.-e di tbrnti' 
Di ciò la caufa volontier faprei • 

. Però Fiume gentile .. 
Ch'a quella alma Cittade, 
Con 'queta onda, & humile, , 
Irrighi le Contrade, ( . , 
Deh per quel chiaro humore~ 
Colquale a tutte l'ho re 
I ntlaffij, t bagni il bel natio ~rren~ 1 

Dammi di gaudio tal tOlltrlZI a pìCaO 
Reno. 

Poi c·hai le voglie accefet 
D'vdir y' vien tal gioia, 
Il farlo a te palefe 
A me non fia di noia; , . 
Ch' ogn'hor io ftorgo.e mir,o 
Mentre bagnando giro. . • ' 
Le rteche Strade, e f~ C1ttade mtorno . 
Ciò èheJ9ccedç!D leHa: nott"el gior~o ..., . 

Tu dunque faper dei 
Che quefic Moli altere, 
De le qual tamo rei 
D'intendere) e vfldere~ , 
Bramofo ,e l'Inuemiue ' ~' . 

, . , 
J 

Teatri .. e Profpettiue, ,. .. ' 
Tutte fon preparate, c tutte intere, . 
Per laSpoCa honorar,delgran FA.Jf~ I •• 
,- . ~ ___ La qual 
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Laqualtieta,~gi~nda i : ' ? 
A le Nozze felici : . . !' 
Ne uiene~ ~Iafcia ronda,' 
E le beije pendici 
DcI Tebro;,&'qa per Duce 
Amor ~(he la.cDl~uce, . ' 
E qui fermarli de. .. :endpa1faggio. 
Per dar grato riftoto '" fu,? uiaggio. 

, 

Quiui farà l-entrata 
La Giouane Regale, · "-
Doue farà aC'{ettara 
Con pompa trionfale) 
E li faran conçerti ! . . f 
Se non eguali a i m erti , . . 
Di elfa ,fecondo<il httono animo intanto: 
Di EcUìna.didcidal9ta tanto. '. I ' . 

.' , 
.~~: o,t' 

f 

Doue un"abbattimento . i 
BeJliffiino faraffi ~ <. J, 

Il qual ti com'jG Cento "1 
Ili Circe (qual in Saffi , 
Gli Huomini in Piante, c·n Fiere 
Cangiaua a fuo piacere, , " 
Con magic'herbe, punti" e fcuri car:mi) . { 
C herappre[en ti il gr~Q .SoggettQ parmi ~ . } 

Che de l"amor leg~a 
Di Pico, ne da que~o 
Vedendoii apprezzata, : . . 
Cangiar lo fe in Augello, ,)',::. J :JCI'>!ril'O 

EIa bella Cal1ente ~'1 (- ,],b '! :), ()l'H'Jl;; ;d 
Per si trifto acciden~e ,r)' j .1' ", T 
De rab[e~za·di 'lui,tanto fi dolfe ,-. .[ , i l' 

~he peIgrab pia~tbirrAura fi:rifolfc. J' /(1 
li , '(-' .. :. . Q.uefio -
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~dlo dunque i.1 Soggetto. 
Fia di sì nobil Feni. c

Doue con fiero afpetto 
Per ritrouarfi ~. quc.fta 
Verran da uarl) .latl • . l 

Molti G ucrrien arrI.13.tl , • 
I quali han di pognar lo,.uogb~ uiga , 
Contra i Mantenitor ~cU"empJa Maga. 

~ Machine (on fuochi, 
~ Carri qui uedranfi 
Comparir, e non pochi 
'Strepiti d'armeudranfi, 
E un'hora un fecol pare 
Lor, di poter moftrare " , 
A le lor Dame 10alto tar ualòre. 
E far ad cffe~e a qLicftaP..-ialu>nor.e; 

Si che i , preparamenti . 
Superbi,ch~ li fann?, I 

1 giubili, e l contenti, " . 
C'hoggi d'intorno ual1l1O -~. 

. . 
Son perla caufa detta ~ , l-

E però a te lafpe~t~l . . _ _ ,-
Honorarlei oo_~ u.os!!~ lIete" e.pronte, . 
Che pria di me ueqral IUi1 ·R~gla Fronte. 

Sauena. 
lo ti ringratio affai .. 

Amico mio corceie ~ 
Poi che fcoperto m'hai 
Quel c~e prima pa,l~fe <: " 

r 
." .. , 

Non tu era, e dl CIO fento, . 
Anch'io fom!n6 ~pn!e~to ~ . ( ; 
E ronda mia r.er'nuoua ,c,?fi r~~.a · ' . , 
Diuien più ,bc: -noD' r\\ollimpl~aJ-e chiara ! . 

.' . _ ' POI 
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"'oi che uedr." ••. ul &.l. ho _. 

Tornar que· magm Heroi , 
La cui fJma s'addita " " ., " 
Dagli Hefperi, a gli EQi , ., 
E tanto i vanni efiende, 
Che fin al Cielo afcende " . 
La Gloria lor di tal ciiartZza cima 
Che la luce.~l$Ql~. rdlil ~jnt~ . 

Quel gran Guerrier di Marte ." 
Alefiàndro Farnefe 

, I 

, " 

. Delquale in ogni parte . j 

Le magn'animeimprefe, r ;'11 • ' ~ >Ii p ';' 

Le Palme" e le Vittorie" ,J , • 

. , " " , ~ 

( , 

Le Corone" e le Glorie 
ConguiftaredaJuicoHènno,e l'armi . • 
Son feulte ~carte.illore,~brozi), e, jn marmi, .. 

Vedraffi rinouare 
In quella Regia C~ppia 
Q!1al con tame, & lì rare ( ' ' . ./ 
Dolcezze hoggi s·accoppia ';; 
Et Parma generofa" t 

Feroce" e bellicofa . 
Vedr, fiQril~;-nuQuo ifuoibei Gigli 
E i Padrj.r.jnouat llc'propIi ..figli. 

Però lieti cantiamo 
O R enD almo) e felice 

, . " 

E rilfonar facciamo s 
11 Monte, e la Pendice, r 

\ , E in cofi lieto giorno (' . :: 
Venghi di Fiori adorno : i' " ( . 

. StuDI di Pallori, e/dilrggiadre Ninfe . 
A cant.1i: nofco·in quelle chiareJillfe • 

, :.' Reno,' 

I ..... 

I • 

r 

.. 

.. '"r Reno. ,0 • 

Vaghi, e Jeggiad~i ,?oJ!i! 
l.jmpidi ~ e clllar! thur ~ 
V crd'EI be, e bel RaG1poUr~ 
Palme) Cedri, & OI\uj , 
Q!!ercie., Orn,i" Fag~i ,erPini. 
Laghcttl C hflllallmi :. ' . 
Rallegrateui~tuttiA filtlt~ ~ 
Di.waro adti> fauar,:c.òclCiel neprc4a. 

Saueoa. . 
Cipreffi, Allori, e Mirti ,, ' ' 

Frefche Acque, & 0".lb~e gra~~. 
Ch'agli Amorofi Sputi 
Caro ricetto date 
Venite tutti quanti (. • 
Vi prego a i nofir~ canti ~'. 
E dolcemente riffonar d Ilttorno _ 

,... Facciam le lor dolcezze in bel,foagiOl8o. 
, R'eno .. 

O tempi :luuenturofi .f' ~ t ) • 

O giorni almi, e fdlCl, , ) 
O fiti gratioft ,. . '. ; 
O Piaggie, o Campi apricI . 
Cantate, e farce Fella: .' 
eGO noi, poich' Amor defia . ' \ '. . . l i J" 

Col caWo'raggi'O~è: .le [ue fa~,.uel ~ ' ) . 
H oggHn noi lè,d ol-çeu;e ~Ull1!1~ a "IU("~ (., 
. Sauena • . ", . , 

Voi Pafiordle hu~ili. . 
. Semplici Agr~fil Pa.nr~. 

. , . 

Latrate i voftn Outh " . ' ... c 
. .. 

E voi Fauni", e S,luam , ,' . J ~( 
Vfcitefuor del boCco" . ' " " l 

E dotcemente nofcG'.. . .: . '\ . ', 
Venite-hog'gi-a 'cantar:gh ~lu Himenel 
D i qudh gloriofi Semtdel. ,.. R . 

. , eno .. 

'f 
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Rtno; ( 
Non lia parte ne loeo, .. , l" 

Non fianza, Albergo, ò Tetto~ 
Che non fiia ìn refia e"n gioco 
In gioia, & in diletto, . 
E COn l"auratt\(Jeére ' 
Da raddolcir le pietre '. .. 
Cantino di Palnifo le DomaIle ' , 
LelodldcJlci GI.o.r..I"ede le STILLa. 

S:JUena. 
Do1ciffime R~ade . 

llciel .vadi . ndo 
Sopr elfa, e per le Strade 
Ou#ella va pafiando 
Nafchino Rofe, e Fiori, 

. i 

E i pargoletti Am<;>ri . 
Le ftan compagne, e le Fontàne intatte 
COltaR di qolce Ambrofta,e puro latte. 

I Reno. . 
Hor perche baffo è iI .canto 

A tanto alro Concett()~ 1"1 ) . 

Q.ui farò fin in tanto 
Al dir vile, e negletto: . 
~he già Cento di Pindo , , 
I Cigni, al Mau!o, ann,do " ': 
Con vedi più de nofiri alti, e canori,,' :; ;1' ) 
Spiegàrleplor .. grandc:zze,è i sonii honÒti.!.(~ ,-l 

Sauena • • ', . 
13en dunque il douer parmi; . 

Poiche piu dotti vedi. ' '; 
S'odono, anch'io ritrarmi 
Dal Canto, & a i più terii 
Darloco parimente, < \.) I ":.)" jJ ,r 
Perche nonliconfente o -. ~. '. "C' • . )" ' 

V oledeuatft:if C'~eJjchi n.on ha·pi~me. . '; Il 
Però ceq~ il minorfal alaggior' lo~e., :-itfrlì~i'''' ~ > . 

• ( )1 1. L F I N E. C4 "2, 
COMUNITATI VA ~ 
J)r BO f'\ ) '<_ ' . T.O(;N~/ ...... ..... -.'-"'- .. ..,. ... .... . 
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